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Dante. La bella funzione è stata animata dal bravo Coro della parrocchia di Valdengo.
Il tempo meteorologico per tutti i giorni restanti del mese si è mantenuto ancora freddo e molto 
piovigginoso facendoci attendere la primavera che tardava a venire le altre caratteristiche fun-
zioni del Triduo Santo, giovedì 17, venerdì 18 e sabato 19 sono poi stati vissuti nelle proprie par-
rocchie perché il Santuario è a loro servizio e anche per concentrare i pochi fedeli perché è bello 
vivere e partecipare nelle nostre Comunità in cui abitualmente viviamo.
Culmine della Quaresima è la Pasqua di Gesù, cioè la Sua totale Vittoria sul male e sulla morte 
quest’anno, domenica 20. In questa giornata anche il grande dono dell’ultima Benedizione 
“Urbis et Orbis” di Papa Francesco affacciatosi dalla finestra del Palazzo Apostolico nonostante 
l’evidente debolezza. Il Signore lo preparava a salire in Cielo il giorno seguente, lunedì dell’Angelo, 
21 aprile alle 7.35. Grande lo stupore di tutti ma anche la certezza che Papa Bergoglio aveva com-
piuto la sua difficile missione, di Pastore  dopo 12 anni di servizio e 88 anni di età, lasciandoci tanti 
chiari insegnamenti e esempi da seguire.
Dopo l’80 anniversario della Liberazione dell’Italia, venerdì 25, Festa Nazionale ricordata anche 
qui in Santuario, sabato 26 i solenni funerali di Papa Francesco che hanno richiamato a Roma 
tanti capi di stato e personalità di tutto il mondo ma anche tante persone “scartate dell’umanità”, 
come lui amava chiamare, e che ha sempre servito sin da quando era semplice sacerdote e poi 
vescovo a Buenos Aires, in Argentina.
Dopo la solenne Santa Messa nella Basilica di San Pietro la tumulazione nella cappella Paolina 
a Santa Maria Maggiore, sotto un’umile lastra bianca. Si stima che abbiamo partecipato circa 
400.000 persone, 250 000 in piazza San Pietro e 150 000 lungo il percorso. Previsto dal 23 al 27 
aprile il Giubileo degli adolescenti, che però naturalmente a causa della morte del Papa si è vis-
suto in un clima particolare da parte dei circa 80 000 provenienti da tutto il mondo. Era anche 
programmata in questa data la Canonizzazione del giovane Carlo Acutis, esempio di vita cris-
tiana per tutti, ma che è stata rinviata più avanti a data da destinarsi col nuovo Sommo Pontefice.
Qui nel nostro santuario di San Giovanni come in tutta la Chiesa, domenica 27, seconda di 
Pasqua, o della Divina Misericordia la Festa che richiama sempre tante persone devote. 
In anni passati i fedeli organizzavano anche autobus anche da Torino. Ora certamente in tono 
minore perché dopo il covid, tante persone sono volate al cielo. Di fronte al grande quadro di 
Gesù Misericordioso, esposto per l’occasione in chiesa, come era apparso nel 1931 a suor Faustina 
Kowalska, tanti sono stati i lumini ma soprattutto certamente le preghiere di invocazione. 

Sabato 12 aprile - Consegna delle Filadas nella Curia di Biella 
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Nel pomeriggio la possibilità di accostarsi al Sacramento della Confessione con don Paolo, rettore 
e don Giuseppe, parroco di Piedicavallo, seguita dalla preghiera della Via Crucis e dall’Adorazione 
Eucaristica guidata da don Emanuele Scaltriti. La Messa delle 17 col Coro di Candelo ha poi con-
cluso l’intensa ma significativa giornata. 

MAGGIO
Finalmente dopo alcuni anni piovigginosi il 1°maggio ci ha regalato una bella giornata di sole, 
anche se sino all’ultimo il tempo è stato incerto approfittando quindi del clima favorevole un 
buon numero di persone si è recato presso la chiesetta di Santa Maria di Pediclosso, la più antica 
dell’alta valle Cervo. Dopo la Santa Messa in onore di Maria animata come sempre da una rap-
presentanza del Coro Accordi in Valle è seguito l’incanto dei doni pro oratorio. 
La bella novità però di quest’anno è stata l’avvio dei lavori di restauro, dopo il permesso della 
soprintendenza della immagine della Madonna. Le due restauratrici al termine della funzione 
hanno brevemente illustrato le belle sorprese che stanno trovando. In questo bollettino c’ è un 
interessante articolo su questa importante opera.  Nella chiesa del Santuario la Santa Messa ves-
pertina in onore di San Giuseppe, Patrono di tutti i lavoratori, festa istituita 70 anni fa, nel 1955, 
dall’allora sommo Pontefice Pio XII°. Da inizio mese - grazie all’Associazione biellese Legami del 
cuore - gradite ospiti le due caprette Ari e Plati salvate dall’opera dei cuochi, alloggiate sotto le 
mura del Santuario.  
A partire dal giorno 3, sono iniziate le celebrazioni prefestive ogni sabato, sino a settembre, ap-
profittando così della stagione più favorevole, almeno auspichiamo. Il bravo Coro del Circolo sardo 
“ Su nuraghe” di Biella ha colorato la Santa Messa di domenica 4 con i loro vivaci costumi isolani 
e soprattutto con i loro tipici canti religiosi intrisi da profonda Fede cristiana.  In quest’occasione 
si sono anche ricordate la Giornata nazionale di sostegno economico alla Chiesa cattolica, il fa-
moso 8x1.000 e anche la 101° Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore.  Come poi spesso 
accade nel Biellese maggio ci ha portato ancora molte giornate di pioggia alternate a un timido 
sole che non ha però scoraggiato molti camminatori. Ciclisti o motociclisti che via via si facevano 
sempre più numerosi passando per una breve visita o preghiera in Santuario.

Giovedì 1 Maggio - Festa di Santa Maria di Pediclosso 
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Iniziato mercoledì 7 il Conclave del l’elezione di un 
nuovo Papa.  Anche questa volta lo Spirito Santo ci 
ha stupiti scegliendo un successore inaspettato per 
tanti: Robert Francis Prevost, nato il 14 settembre 
1955 il 267° Sommo Pontefice della Chiesa cattolica, 
il secondo Papa originario del continente americano 
(dopo il suo predecessore Francesco) il primo prove-
niente dagli Stati Uniti d’America nonché il primo ap-
partenente all’ordine di Sant’Agostino.
Ha interessato anche il nostro Santuario la 96° Adu-
nata nazionale degli Alpini che si svolgeva dal 9 all’11 
del mese a Biella. Lungamente e accoratamente  
preparata ha richiamato in quei giorni circa 400 mila 
persone con il culmine la sfilata di domenica nella 
quale sono sfilati per più di 11 ore 90 mila alpini.  Com-
plimenti all’efficiente organizzazione ma soprattutto 
li ringraziamo per il loro costante e generoso servizio 
alle nostre comunità. In Santuario sono stati ospita-
ti oltre 100 alpini provenienti per lo più da Verona e 
dall’8 al 18 una Mostra “Gli Alpini e la Bursch”.
Domenica 11 a San Giovanni la Messa vespertina con 
la preghiera per la 62ª   Giornata mondiale per le Vo-
cazioni e la Festa della mamma.
Nella celebrazione di domenica 18 con i “Cantori di 
Camandona” e “Amici miei” anche la preghiera per 
Papa Leone XIV° che proprio nella mattinata di quel 
giorno si insediava ufficialmente con una solenne 
funzione sul sagrato di San Pietro a Roma. Giorno di 
ricarica in Valle lunedì 19 di alcuni sacerdoti del Movi-
mento del Focolari  del  torinese  sfuggiti  al  caldo  
che iniziava a farsi sentire soprattutto dalle loro parti.
Come ormai da alcuni anni gli ex giovani della Parroc-
chia del “Natale del Signore” di Torino si sono ritrovati, 
ormai adulti, domenica 25 maggio per una piacev-
ole rimpatriata proprio qui a San Giovanni.  Celebrata 
dall’allora parroco don Renzo Gariglio una Santa Mes-
sa al mattino seguita dal fraterno pranzo alla Locanda 
del santuario mentre nel pomeriggio la celebrazione 
col Coro don Pietro Migazzo di Pralungo.

Con la fine del mese di maggio termina la breve cro-
naca di questo Santuario. Ora stanno davanti a noi i 
mesi più favorevoli che speriamo portino più nume-
rosi fedeli. Oltre alle celebrazioni religiose con diversi 
sacerdoti e cori ci aspettano tante e varie iniziative 
promosse dall’Amministrazione, dall’Associazione 
amici di San Giovanni e altre generose persone. 
Tutto serve per sentirci e vivere sempre più concordi 
nel bene!

don Paolo Santacaterina
rettore del Santuario

Maggio  - Caprette a San Giovanni 

8 -18 Maggio 
Mostra Gli Alpini e la Bursch 
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Domenica 4 maggio - Circolo sardo Su Nuraghe Biella 

Lunedì 19 maggio - Sacerdoti del Movimento dei focolari di Torino 



La Voce di San Giovanni        Luglio 2025 25

Domenica 25 maggio - Parrocchia Natale del Signore di Torino 

Sabato 26 maggio 
 Tomba Papa Francesco a Roma

Pellegrinaggio a Roma 

“Da tempo avevamo programmato un 
viaggio a Roma nella settimana dopo 
Pasqua. La scomparsa di Papa Fran-
cesco ci ha lasciati profondamente dis-
orientati e rattristati, ma consapevoli di 
vivere un’esperienza unica e indimenti-
cabile.  Appena abbiamo appreso che la 
salma del Papa era stata esposta nella 
Basilica di San Pietro ci siamo uniti alle 
migliaia di pellegrini in coda da via della 
Conciliazione per porgere l’ultimo salu-
to al Santo Padre.
La sera prima di partire ci siamo recati 
alla Basilica di Santa Maria Maggiore per 
poter rendere omaggio, seppure per po-
chi secondi data l’affluenza e le misure 
di sicurezza, alla tomba di Francesco 
con una preghiera e la speranza che i 
suoi insegnamenti e appelli vengano 
ascoltati dai leader mondiali.”
 

Brunella e Fabrizio - Vigliano B.se
Volontari a San Giovanni
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ASSOCIAZIONE “ACCORDI IN VALLE”
TROVA SEDE A SAN GIOVANNI

Il panorama del volontariato biellese si arricchisce di una nuova e pro-
mettente realtà: l’Associazione ETS denominata “Accordi in Valle aps”. 
L’atto costitutivo è stato sottoscritto lo scorso 24 marzo per questa asso-
ciazione di promozione sociale, costituita dai componenti dell’omonimo 
gruppo corale che raggruppa cantori e maestri provenienti dalle diverse 
realtà parrocchiali della Valle Cervo.
La sede è collocata presso il Santuario di San Giovanni Battista in un rap-
porto di collaborazione con l’Opera Pia Laicale e l’associazione Amici di 
San Giovanni per contribuire alla promozione di questa preziosa ed im-
ponente struttura ricettiva e religiosa. Le attività principali che Accordi 
in Valle aps si propone di svolgere saranno dettate dalla promozione 
del territorio e dal coinvolgimento di una sempre maggior attenzione 
all’affiancamento di altri soggetti organizzativi per quelle attività che 
richiedano un sostegno volontario per la loro realizzazione.

Di particolare interesse sarà l’affiancamento con il Centro di Documen-
tazione Ata Valle Cervo per le attività culturali con cui i volontari del Coro 
Accordi in Valle hanno già collaborato in passato in merito alla Biblioteca 
in relazione alla raccolta donata da Gustavo Buratti.
Intanto tra i primi impegni dell’associazione c’è l’organizzazione del 
Pellegrinaggio a Roma per il Giubileo in corso che si svolgerà dal 5 al 7 
settembre 2025 in concomitanza con quello diocesano.

Nel programma è previsto un incontro privato con il Card. Angelo Co-
mastri per un approfondimento della figura di Santa Teresa di Calcutta, 
mentre domenica 7 settembre il Coro canterà nella Basilica di San Pietro 
la S. Messa delle ore 10.30 presieduta da S.E. Roberto Farinella. 
Per il Coro si tratta di un ritorno in Vaticano che era sceso a Roma nel 2018 
con Don Renato Bertolla in un viaggio ricco di emozioni che ha permesso 
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di allacciare amicizie e rapporti che durano e rendono coeso il gruppo 
ancora oggi.
Il motto del Giubileo è “Pellegrini di speranza” che vuole diventare per il 
mondo intero un autentico contenuto da sperimentare. 

Le vicende di questi anni, di questi mesi recenti, sembrano obbligare la 
Chiesa a tenere fisso lo sguardo sulla virtù teologale della speranza e la 
speranza richiama tutti ad essere responsabili costruttori di un mondo 
migliore, come ha scritto Papa Francesco in vista dell’anno giubilare: 
“Dobbiamo (..) fare di tutto perché ognuno riacquisti la forza e la certezza 
di guardare al futuro con animo aperto”.

Per avere maggiori informazioni e conoscere tutte le attività in program-
ma si può consultare il sito www.accordinvalle.it oppure telefonare al n. 
366 42 28 264 (Enrico).
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INTERESSANTI SCOPERTE  A SANTA MARIA DI PEDICLOSSO

Note storiche e breve descrizione
L’oratorio di Santa Maria è il più antico della Valle del Cervo e risale al XIII secolo. Si tratta di una 
chiesa campestre, raggiungibile a piedi su una mulattiera a gradoni che parte dalla frazione di 
Oretto e continua fino all’Ospizio di San Giovanni. La chiesa è stata oggetto di numerosi rifacimen-
ti nel 1787 che la portarono allo stato attuale. In particolare, l’aggiunta del porticato esterno.  Un 
secondo intervento fu eseguito nel 1837, documentato dalla scritta e data posti ai lati del portale. 
Nel 2000 venne rifatto il tetto, così come testimonia la lapide posta sul lato destro della facciata 
Sopra alla mensa troviamo un affresco raffigurante “La Madonna con il Bambino e due Angeli” at-
tribuito a Gaspare da Ponderano, (XV-XVI s). La Madonna è seduta su di un trono sagomato. Nello 
schienale si aprono quattro archi, al di là dei quali è dipinto un paesaggio con collinette e alberi. 
La Madonna ha lunghe trecce bionde che scendono ai lati del mantello e lo sguardo è rivolto a 
sinistra. Il Bambino siede sul suo ginocchio destro e guarda nella direzione opposta, con la mano 
sollevata in gesto benedicente.
Sui bordi esterni, del trono sono dipinti due angeli in posizione eretta, vestiti con tuniche bianche, 
che suonano la tromba. Si è da poco concluso il restauro della Madonna con Bambino e angeli 
musicanti, opera del pittore Gaspare da Ponderano (XV-XVI s) che decora l’abside dell’oratorio più 
antico della Valle Cervo: Santa Maria di Pediclosso. Si tratta di una chiesa campestre, raggiungibile 
a piedi su una mulattiera a gradoni che parte dalla frazione di Oretto e continua fino all’Ospizio 
di San Giovanni. Il restauro è stato voluto oltre che dal Parroco dal Comitato di volenterosi col 
sindaco di Campiglia Cervo Maurizio Piatti, Tiziana Ausano e Luca Savoia ed è stato eseguito dalle 
restauratrici Marialuisa Lucini di Vergiate e Chiara Carena di Vercelli.L’altare era allestito con una 
predella ed un’ancona in legno policromo di epoche diverse e provenienti da altre chiese, che 
nascondevano i bordi e la parte inferiore del dipinto. La rimozione di queste strutture ha ripristi-
nato le dimensioni originali dell’opera e ha messo in luce la parte inferiore che non era stata ridi-
pinta. L’affresco era stato ulteriormente ridotto nelle sue dimensioni originali, coprendo con una 
decorazione moderna la cornice originale che lo racchiudeva.
Gli interventi di restauro sono consistiti nella rimozione a bisturi delle ridipinture sui bordi, nella 
pulitura, nel consolidamento dell’intonaco che nella parte centrale era staccato dal muro, nella 
stuccatura delle lacune e delle crepe e nel ritocco delle abrasioni e delle lacune.
Le ridipinture moderne lasciavano intravedere tracce di colore sottostante anche ai lati 
dell’affresco. I lavori sono stati seguiti dalla Dott.ssa Elisabetta Silvello, storica dell’arte e dalla Dott.
ssa Emanuela Ozino Calligaris, restauratrice della Soprintendenza di Vercelli, che hanno autoriz-
zato l’esecuzione di alcuni saggi esplorativi sulle pareti dell’abside. 
Le porzioni di affreschi portati alla luce ci permettono di identificarli come i quattro Evangelisti. E’ 
ipotizzabile che l’intera parete dell’abside sia affrescata e riservi altre sorprese.
 

                                                                                    MARIALUISA LUCINI
                               Conservazione e Restauro di Affreschi e Dipinti                      

prima del
restauro

dopo il
restauro
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Ricordo di don Attilio Basla (24 dicembre 2024) 
Sono molto grato a don Paolo che mi 
dà l’opportunità di mettere per iscritto 
quanto ho nel cuore nel ricordare un 
confratello: Don Attilio Basla. In questa 
sede desidero proprio rivolgermi diret-
tamente a Lui.
Caro Don Attilio, Ti ho conosciuto da 
“maturo” seminarista, se ricordo bene, 
appena ordinato Diacono.
Confesso che quando ci hanno presen-
tato ho provato, fissando il Tuo volto 
sereno, illuminato da un accenno di 
sorriso pieno di humor; un sentimento 
spontaneo di simpatia. 

Ricordo di Umberto Musso (5 gennaio 2025)

Presto, appena nominato Parroco della ”Tua Coggiola”, ho fatto esperienza dell’amicizia sin-
cera e, direi, paterna che, lungo tutti questi anni mi hai dimostrato. 
Finché la salute e l’anzianità incipiente te l’hanno permesso, hai celebrato la Santa Messa a 
Coggiola della Domenica sera, dandomi così prezioso aiuto e grande sollievo. Ricordo anche 
quel pranzo al quale invitasti anche me, insieme a don Gianni Pedrolini e a diversi confratelli 
e Amici: un banchetto a dir poco Luculliano, svoltosi in un clima familiare e gioiosamente 
fraterno. Non sei mai mancato, ogni due novembre, all’appuntamento con i Tuoi cari de-
funti, al Cimitero; fino all’ultima volta poco più di un anno fa nel novembre 2023. Era bello e 
confortante, per me, riabbracciarti e celebrare insieme la Santa Messa. 
Ogni Tua presenza mi ha sempre trasmesso affetto e sostegno nella cura d’anime che com-
porta l’esercizio del nostro ministero Sacerdotale. 
Che dirti ancora? Alcuni confratelli, durante le Esequie, Ti hanno definito di carattere piut-
tosto burbero e irascibile e certamente, a volte, lo dimostravi. Io, però devo affermare che 
non ne ho mai avuto conferma. Piuttosto ho sperimentato di Te la dolcezza e la generosità 
del Tuo cuore, grande come una casa. In questo eri “sproporzionato”! e, forse, per “riparare” 
e tentar di mascherare una così grande bontà e sensibilità d’animo; assumevi quei certi at-
teggiamenti e davi sfogo alle Tue rabbie provocate dall’indignazione che pativi di fronte alle 
tante ingiustizie e soprusi perpetrati nella nostra società. 
Queste povere poche righe per dirti, infine; Grazie di cuore per il bene che mi hai voluto e 
che – sono sicuro – ancora da Lassù mi vuoi. Da “quaggiù”, nel ricordarti sempre con un po’ 
di nostalgia, anch’io continuo a volerti tanto bene!
Tuo aff.mo d. Carlo

Don Carlo Borrione 
Parroco di Coggiola

Ti salutiamo caro Umberto, proprio quest’anno in cui ricordiamo i venti anni di fondazione 
del Monastero. Sei stato tra gli amici della prima ora. Già coinvolto nell’opera Casa Speranza, 
hai abbracciato con entusiasmo l’idea di un Monastero che affiancasse quest’opera di Don 
Enzo Boschetti. Un cantiere di lavoro durato dieci anni. Un tempo lungo, ma la tua presenza 
di supervisore del cantiere, come ti avevano benevolmente soprannominato gli operai, ha 
permesso che ci fosse una comunicazione diretta sulle notizie dell’avanzamento dei lavori.
Per conoscerci meglio sei anche venuto a trovarci nel nostro Monastero di Carpineto Ro-
mano. Avevi una memoria fenomenale: anche a distanza di anni ricordavi i nomi di tutte le 
sorelle che avevi conosciuto e chiedevi notizie.

RICORDI DI AMICI DEL SANTUARIO
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Ricordo di Adriana  Zaniolo (13 gennaio 2025)

Ti ricordiamo sempre pronto e scattante nel pre-
starci i primi servizi quando siamo arrivate.
Hai voluto bene al Monastero e alla Comunità dei 
ragazzi di Casa Speranza facendoti portavoce di 
richieste di Provvidenza alimentare, che puntual-
mente arrivava, grazie alla tua benevola insistenza 
presso gli offerenti!
Sei stato un uomo di fede, gli ultimi anni ci dicevi 
che svegliandoti nella notte pregavi per tutti noi. 
Grazie Umberto!Adesso ti pensiamo con Don Enzo 
e con la cara Giaele Rosa e con tutti gli amici ispira-
tori di questa bella opera che ha preso forma gra-
zie all’impegno, la tenacia, la fiducia in Dio di tanti 
fratelli e sorelle che come te hanno investito il loro 
tempo per il bene del prossimo.
Ciao Umberto, come pellegrino di spe ranza sei an-
dato incontro a Dio in questo anno giubilare, noi 
preghiamo per te e tu continua a sorriderci dal 
Cielo.

Le Sorelle Carmelitane 
del Monastero Mater Carmeli di Biella Chiavazza

Vittorio Manfrin è andato avanti, così si dice per gli Alpini, ma possiamo ben dirlo anche 
per Vittorio che, pur non essendo Alpino, ha condiviso lo spirito e gli ideali degli Alpini, col-
laborando con il Gruppo di Campiglia, in Valle e nel territorio in tutte le occasioni in cui era 
richiesto un aiuto.

Adriana Zanolo ha lasciato un grande vuoto. 
La sua presenza è stata importante nella 
Valle ed in modo particolare a Piaro. Lei, in-
sieme al marito Angelo Brescianini, è stata 
custode di questa frazione nella quale ha 
vissuto per molti anni instancabile lavora-
trice.
Voglio inoltre ricordarla per tutto il tempo 
che ha dedicato generosamente e con 
amore al Santuario di San Giovanni, lo ha 
frequentato assiduamente perché molto 
devota ed è sempre stata disponibile anche 
in qualsiasi lavoro di volontariato.
La sua dolcezza ed il suo sorriso resteranno 
sempre nella mia memoria!   

Claudia Vella

Ricordo di Vittorio Manfrin (6 febbraio 2025)
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“Avevo fame e mi avete dato da mangiare, …ero sconosciuto e mi avete ospitato, in ospedale 
e mi avete visitato, solo in casa e siete venuti a trovarmi.”
Ecco, Mariuccia ha incarnato questi principi del Vangelo.
Svestita la divisa di Assistente Domiciliare come dipendente dell’allora Comunita’Montana - 
La Bursch, che l’ha vista per diversi anni frequentare le abitazioni di molti abitanti dell’intera 
Alta Valle per le mansioni legate al suo lavoro ma lei si prodigava oltre; la ricordiamo con la 
sua  Fiat  500  blu  spostarsi  da  una  frazione  all’altra,  oltre l’orario, anche  in  occasione di 

Ricordo di Mariuccia Milanaccio (21 febbraio 2025)

Per queste ragioni aveva ricevuto una targa dal 
Gruppo Valle del Cervo, come segno di gratitudine 
e di appartenenza. La sua collaborazione è stata 
molto importante anche per la Cascina Carrubi a 
Salussola e la nuova in sede in via Nazionale.
Ha dedicato molte ore di lavoro per questi proget-
ti, così come al Santuario di San Giovanni.
Proprio osservando la foto vorrei ricordare tutte 
queste persone che non ci sono più e che hanno 
lavorato con entusiasmo.
Una bellissima giornata di maggio, ultimi lavori 
sulle scritte della facciata prima di togliere l’ im-
palcatura perché nel pomeriggio sarebbe stato 
celebrato un matrimonio e tutto doveva essere ac-
cogliente. 
Mancano Paolo e Mario Hary... sicuramente ai for-
nelli! Quanti bei ricordi! Voglio aggiungere che 
Vittorio è stato un abilissimo muratore, instanca-
bile nel lavoro e molto orgoglioso dei risultati che 
rimangono a testimoniare la sua abilità.

Claudia Vella

nevicate memorabili prodigandosi per una commis-
sione, una consegna di farmaci o semplicemente per 
un saluto presso le persone bisognose. 
E poi ai Bussetti. Era un rito, per i più intimi, essere 
invitati a pranzo la Domenica. 
Quasi un affronto il non accettare. 
La sua amena casetta un paradiso, la sua cucina un 
regno. Intenta a mescolare una fumante polenta ac-
compagnata da gustose pietanze cucinate espressa-
mente per la “festa”: da succulenti umidi di animali 
da cortile, al salame conservato a lungo per le ricor-
renze più importanti; la sua generosità (e quella del 
marito Domenico) si estendeva anche a coloro che 
erano soltanto di passaggio: sempre era pronto un 
caffe, una fetta di torta un “vieni dentro a scaldarti 
che piove e fa freddo“.
Cara Mariuccia ti ricorderemo anche attraverso i tuoi 
figli ai quali hai trasmesso i tuoi stessi valori.

R.P.
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       Offerte ricevute - Grazie a tutti!

Offerte per il Santuario
Rosazza Pistolet Augusto € 200 - Maria Adele Magliola € 300 -

Passerini Pio e Boiocchi Rosangela € 50 – La moglie in ricordo del 
marito Giuseppe Bricarello € 50    

Offerte per il Bollettino
Rienzi geom. Walter Torino € 20 - Vaudano don Stefano Mongrando 
€ 20 - Passerini Pio e Boiocchi Rosangela € 50 - Giachino Gabriella 
50 – Anelli Colomba 30 – Giordano Emiliano 10 – Jorioz Pietro 20 – 

M.T.-G.S. 50 – Fogliano Angiola 75 – Righetti Gatta Edda 50 – Pasqual 
Brocca Cesare 20 – Colombo Federico 20 – Cuffolo A. Maria 15 – 
Martiner Costantino 20 - Foscale Elena  € 30 – N.N. Bele € 50

  
Per biblioteca Tavo Burat

Associazione Culturale Quatrad € 350

Per manutenzione cimitero
Mazzuchetti Magnani Riccardo Bertini € 130 Doglione Luca € 130 -

Mosca Chiarin Rossella € 130 - Rosazza Ferraris Mario € 260- Bullio Gentile 
Maria Grazia € 130 -De Lachenal Alberto € 260 - Papetti Sergio € 130 - 

Valz Gris Alfredo € 130

       POMERIGGI D’ESTATE IN SANTUARIO

Domenica 13 Luglio
- Ore 17 Santa Messa con il Coro della Parrocchia di Vergnasco

- Ore 18.15 Proiezioni in digitale di video di montagna e Mostra fotografica
. Bruno Borello “Il suono del Silento” (6° edizione video)

. Anna e Riki “Passi a due” (2° edizione video)
. Fausto Tessitore “Animals” (1° edizione mostra fotografica)

- Ore 19.30 Cena alla Locanda del Santuario (occorre prenotarsi 015 60319)
Menù: insalata russa – polenta concia – salsiccetta in umido con
patate al forno–panna cotta- acqua e vino – caffè. Costo 25 euro

----------------------------------------------------------------------------------------------
Domenica 10 Agosto

- Ore 17 Santa Messa con il Coro della Parrocchia di Cerano (NO)
- Ore 18.15 Audiovisivi di Giuliano Basilio e Sergio Ramella

“Racconti fotografici: luoghi, natura e persone”
- Ore 19.30 Cena alla Locanda del Santuario (occorre prenotarsi 015 60319)

Menù: giardiniera – tortellini panna e prosciutto – arrosto di maiale con 
purè di patate – crostata di ciliegie - acqua e vino – caffè . Costo 25 euro
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